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     Ideazione e realizzazione a cura di Antonio Ricciardi      1° NOVEMBRE 2022 
Il Corobiniere news 

la 
testa: “No, me o tengo. E’ il 
mio ricordo del Bambino. 
Ogni volta che lo stringerò in 
mano mi ricorderò del Bam-
bino di ciò che gli Angeli 
hanno detto di lui”. 
   Il giorno dopo gli altri pa-
stori chiesero di nuovo: “Hai 
ancora la pagliuzza? Si? 
Gettala via. Non ha alcun 
valore”. Ma il piccolo sapeva 
bene: “Non è vero. Lì sopra 
giaceva il Bambino divino”. 

 - Continua. 
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Liberamente tratto da Wikipedia 
L’ultimo Beethoven (1818–1827)  

 

La malattia e la morte 
 
 

   “Egli sa tutto, ma non possiamo ancora 
capire tutto e passerà ancora molta acqua 
sotto i ponti del Danubio prima che tutto ciò 
che quell’uomo ha creato sia compreso dal 
mondo” (Franz Schubert, 1827). 

    Ritornato a Vienna il 2 dicembre 1826 su 
un carro scoperto e in una notte di pioggia, 
Beethoven contrasse una polmonite bilaterale 
da cui non poté più risollevarsi; gli ultimi 
quattro mesi della sua vita furono segnati da 
un terribile logoramento fisico. 
   La causa diretta della morte del musicista, 
secondo le osservazioni del suo ultimo medi-
co (il dottor Andras Wawruch) sembra essere 
la comparsa di una cirrosi epatica. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

In memoria del violinista Carlo Bellardi, nato a Torino nel 1887, studente del Liceo musicale 
della Città, violinista dell’orchestra Municipale. Caduto nel 1916 sul Carso. 

Canti patriottici, pro e contro la guerra, opera verista, canzone napoletana, teatro di varietà, rumori-
smo futurista, operetta e anche jazz: il panorama musicale del ‘15-’18 fu ricco e complesso. 

   Beethoven presentava un’epatomegalia, 
un’itterizia, un’ascite (allora chiamata 
«idropisia addominale») nei diversi ordini dei 
membri inferiori, elementi di una sindrome 
cirrotica con ipertensione portale e, costretto 
perennemente a letto, dovette sottoporsi a 
un’operazione per rimuovere l’acqua accumu-
lata. 
   Fino alla fine il compositore restò circondato 
dai suoi amici tra i quali Anton Schindler e 
Stephan von Breuning, oltre alla moglie del 
fratello Johann e al musicista Anselm Hutten-
brenner, che fu l’ultima persona a vederlo in 
vita. 
   Alcune settimane prima della morte avrebbe 
ricevuto la visita di Franz Schubert, che non 
conosceva e si rammaricava di avere scoperto 
così tardi. 
   È al suo amico, il compositore Ignaz Mo-
scheles, promotore della sua musica a Lon-
dra, che invia la sua ultima lettera nella quale 
promette nuovamente agli Inglesi di compor-
re, una volta guarito, una nuova sinfonia per 
ringraziarli del forte sostegno.   
   Tuttavia, era troppo tardi. 
   Il 3 gennaio 1827 fa testamento, nominando 
il nipote Karl suo erede: il 23 marzo riceve 
l’estrema unzione e il giorno dopo perde co-
noscenza. 
   Il 26 marzo 1827 Ludwig van Beethoven 
muore all’età di cinquantasei anni. 
   Nonostante Vienna non si occupasse più 
della sua sorte da mesi, i suoi funerali, svoltisi 
il 29 marzo, riunirono una processione im-
pressionante di almeno ventimila persone.  
   L’orazione funebre venne pronunciata da 
Franz Grillparzer. Venne inizialmente sepolto 
nel cimitero di Wahring, a ovest di Vienna.  
   Nel 1863 il corpo di Beethoven venne riesu-
mato, studiato e di nuovo sepolto. 
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Approfondimenti sul nostro repertorio 
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